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G
iusto 110 anni fa, nel
1890, i lavoratori di tut-
to il mondo festeggiaro-
no per la prima volta il

Primo Maggio, festa simbolica
dell'obbiettivo delle otto ore di la-
voro, ma anche momento centra-
le di recupero e riaffermazione
della dignità dell'Uomo Lavorato-
re. Otto ore di lavoro, otto di sva-
go, otto di riposo, secondo lo slo-
gan coniato nel 1855 non in un ga-
binetto teorico marxista ma nella
tosta e lontana Australia. I regimi
dittatoriali vietavano la festa del
Primo Maggio. Le democrazie zop-
picanti festeggiavano a modo lo-
ro, magari innaffiando di piombo
inermi famiglie contadine (Portel-
la della Ginestra, 1947). Altri con-
testi culturali, a testimonianza di
una persistente “diffidenza” verso
questa festa si affidano al merca-
to. Pare che in non poche città ita-
liane il Primo Maggio sarà, per
non pochi esercizi commerciali,
giorno lavorativo pieno. Motiva-
zioni che si sentono affiorare in in-
terviste, blog, ecc.: nel dì di festa
si vende meglio; nessun lavorato-
re sarà costretto a farlo se non per
sua libera scelta (immagino la li-
bertà di scelta di commesse/i pre-
carie/i e immigrati), in definitiva
si guadagna di più. Affiorano di-
battiti sul tema: è giusto lavorare
anche il Primo Maggio? La doman-
da fu posta, in termini non molto
diversi, anni fa, quando si comin-
ciò a tenere aperto anche la dome-
nica, e poi le altre feste comanda-
te. Passò allora la linea dell'apertu-
ra, e l'interlocutore diretto era, sia
consentito, di ben altro spessore:
chiunque abbia frequentato un mi-
nimo di catechismo ricorderà che
persino Nostro Signore, dopo le fa-
tiche della Creazione, sentì il biso-
gno di riposarsi. Ma niente, il mer-
cato ha le sue esigenze, e la dome-
nica diventò un giorno lavorativo
come gli altri. Ora tocca al Primo
Maggio: tutti (o molti) a lavorare
perché chiunque può riposare,
persino Dio, ma il profitto no.
Quello non riposa mai. ❖
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